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Nel 2016 in Italia nuova potenza fotovoltaica 
installata a 368,7 MW (+24%)

31/01. A pochi giorni dalla pubblica-
zione della classifica dei maggiori pro-
duttori di celle fotovoltaiche, che colloca 
Hanwha Qcells al primo posto, PV-Tech 
ha redatto la top 10 dei maggiori pro-
duttori di moduli a livello globale del 
2016. La classifica, stilata dopo un’anali-
si dei risultati finanziari preliminari delle 
varie aziende, colloca JinkoSolar al pri-
mo posto, seguito da Trina Solar (al ter-
zo posto nella classifica dei produttori di 
celle) e Canadian Solar (al nono posto 
nella classifica dei produttori di celle). 
Secondo quanto riportato da PV Tech in 
un’analisi preliminare pubblicata a fine 
2016, JinkoSolar avrebbe scalato la classifica, passando dal terzo posto 
del 2015 al primo del 2016, con un volume di vendita compreso tra 6,6 e 
6,7 GW. Trina Solar, al primo posto nel 2015 e nel 2014, avrebbe invece 
totalizzato volumi di vendita compresi tra 6,3 e 6,5 GW.

31/01. Nel 2016 in Italia 
sono stati realizzati 368,7 
MW di impianti fotovoltai-
ci, con un incremento del 
24% rispetto ai 296,4 MW 
del 2015. È quanto emerge 
dai dati del sistema Gaudì 
forniti da Anie Rinnovabili. Il 
trend di crescita più signifi-
cativo è stato registrato nel 
secondo trimestre dell’anno, che con 111,2 MW ha segnato una cresci-
ta del 58% sullo stesso periodo del 2015. Anche il primo trimestre ha 
confermato un trend in forte crescita (+42%) grazie a 90 MW di nuove 
installazioni. La seconda parte dell’anno ha invece visto un rallentamen-
to rispetto ai primi sei mesi. Nel periodo luglio-settembre 2016, gli 84,5 
MW totalizzati hanno segnato un lieve +2% rispetto allo stesso periodo 
del 2015, mentre nel quarto trimestre la crescita è stata del 4%.

https://industrial.omron.it/it/home
http://www.omnisun.it/growatt/
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In Europa nel 2016 stabile la quota 
da FER nel mix energetico

EuPD Research: nel 2017 
previsti nuovi 69 GW di impianti FV (-9%)

30/01. Il 2016 si è concluso con un record per l’installato foto-
voltaico globale, che ha totalizzato nuovi 76,4 GW. Come spiega 
l’istituto di ricerca EuPD Research nella sua ultima analisi, la Cina 
ha dominato il mercato mondiale, realizzando 34 GW di nuove 
installazioni nel 2016, seguita da Stati Uniti, Giappone e India. 
Per il 2017 EuPD Research stima che i nuovi impianti fotovoltaici 
potrebbero invece subire una riduzione del 10% circa rispetto al 
2016. Il calo stallazioni sarebbe da attribuire in primo luogo al 
rallentamento del mercato cinese. La Cina, dopo il boom regi-
strato negli ultimi tre anni, deve ora affrontare i problemi legati 
all’utilizzo e alla distribuzione dell’energia fotovoltaica, e in pri-
mo luogo la sua integrazione nella rete elettrica esistente.

«A livello globale, per compensare il calo delle nuove in-
stallazioni, sarebbe necessario che emergesse una nazione più 
competitiva», spiega Markus Hoehner, CEO di EuPD Research. 
«Tuttavia, nessuno dei mercati attuali mostrano le potenzialità 
per competere con la Cina. Per questo si prevede che nel 2017 
verranno raggiunti solo 69 GW di nuovi impianti».

Oltre alla Cina, Stati Uniti, Giappone e India dovrebbero ri-
manere i più grandi mercati per il fotovoltaico nel 2017. In al-
cuni Paesi europei, come ad esempio la Germania, si potrebbe 
assistere ad un leggero rialzo dei nuovi impianti. Tuttavia, con 
una previsione di un nuovo installato cumulato compreso tra 
7 a 8 GW, il solare in Europa rappresenterà solo un decimo di 
quello mondiale. Un alto potenziale di sviluppo riguarda invece 
altre aree, come ad esempio la regione MENA, dove nel 2017 
dovrebbero essere realizzati molti dei progetti annunciati in 
precedenza.

Scarica o sfoglia 
il numero 

di gennaio/febbraio
 di Solare B2B

Risultati preliminari SMA: nel 2016 venduti 
8 GW di inverter nel mondo (+9,5%)

30/01. Nel 2016 SMA avrebbe venduto a livello globale 8 
GW di inverter, con una crescita del 9,5% rispetto al 2015 (7,3 
GW). È quanto emerge dai dati preliminari diffusi dalla stessa 
azienda. Sarebbe invece calo il fatturato, che con 940 milioni 
di euro segnerebbe una flessione del 4% rispetto ai 981,8 
milioni di euro del 2015. Il dato andrebbe attribuito al calo 
medio del prezzo degli inverter, pari al 20% circa. La cresci-
ta delle vendite andrebbe invece attribuita alla forte spinta 
del mercato indiano. Nel 2016, SMA ha infatti raddoppiato le 
vendite in India per un totale di oltre 1 GW di inverter, equi-
valenti a una quota di mercato del 26%. I risultati finanziari 
definitivi verranno pubblicati da SMA il prossimo 30 marzo.
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La transizione energetica non è e non sarà una 
passeggiata di salute. Se possiamo considerare ormai 
alle spalle la fase dell’ostilità aperta e del tentativo di 
uccidere in culla le rinnovabili, nondimeno il passaggio 
a un mix energetico differente sarà lungo, complesso e 
travagliato. La fase centrale del cambiamento, dove ci 
troviamo ora, è quella più delicata.
Claudio Descalzi, a.d. di Eni (di cui più volte abbiamo 
apprezzato l’atteggiamento verso la green energy) 
a gennaio ha parlato della volontà di “trasformare 
per dare continuità ripensando i nostri asset in un 
modo diverso, guardando a nuove forme di energia 
rinnovabile”: e ha quindi dato il via al Progetto Italia con 
cui 110 ettari su due siti di Eni in Sardegna verranno 
riconvertiti all’energia solare grazie a nuovi parchi FV 
per un totale di 75 MW. Eni ha anche firmato un accordo 
di collaborazione con Terna per la progettazione e 
realizzazione di impianti da fonti rinnovabili e la loro 
integrazione alla rete elettrica con soluzioni Smart Grid 
e progetti di energy storage.
Ma accanto a questi processi che potrebbero sembrare 
lineari ci sono strappi e fratture che meglio descrivono 
le incognite attuali. Lo dimostra ad esempio il caso 
francese: la decisione di fermare 12 reattori nucleari su 
58 attivi nel Paese (di cui 9 già riattivati a metà gennaio) 
oltre a destare preoccupazioni sulle condizioni di 
sicurezza, ha generato importanti contraccolpi sui costi 
dell’energia elettrica in Italia. E a questo evento si lega 
anche la discutibile scelta di riattivare alcune centrali 
termoelettriche italiane.
Del resto l’Italia è vittima della sciagurata riforma delle 
tariffe elettriche con cui è stato varato un sistema che 
punisce e scoraggia l’efficienza energetica e il ricorso 
alle rinnovabili, premiando chi consuma di più. Il caos è 
grande, e lo dimostra anche la speculazione sul mercato 
del dispacciamento che lo scorso anno ha portato 
centinaia di milioni di euro nelle casse di produttori e 
trader di energia. Interessi privati si muovono sul filo 
della legalità in un’area che dovrebbe essere invece 
guidata dall’interesse pubblico. All’inizio di gennaio è 
circolata la notizia secondo il Governo avrebbe affidato 
la redazione della Strategia Energetica nazionale alla 
società di consulenza privata Boston Consulting Group. 
Speriamo che al momento in cui leggete queste righe la 
notizia sia stata già smentita...
In questo scenario tribolato, arriva come un raggio di 
luce la notizia che alcuni piccoli Comuni, come Cevo 
e Saviore nel bresciano, hanno deciso di riversare 
sui cittadini i vantaggi e i proventi che derivano dalla 
realizzazione di impianti fotovoltaici sul loro territorio, 
diminuendo Imu e Tasi e migliorando i servizi.
Sono piccole notizie che scompaiono di 
fronte ai grandi sommovimenti nazionali 
e internazionali, ma che descrivono un 
cambiamento concreto e genuino, seppure 
fragile, un cambiamento che sale dal basso e 
anche per questo è più vicino al cuore di quel 
“bene comune” che custodisce le esigenze 
e le aspettative della gente come noi.

Davide Bartesaghi
bartesaghi@solareb2b.it

Le insidie della 
transizione energetica
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• EFFICIENZA E RISPARMIO ENERGETICO •

SENEC: “QUALITà ED 
AFFIDABILITà AL SERVIZIO 
DEL MERCATO”
Intervista ad Andrea Cristini,
Country Manager Italia di Senec
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NEL 2017 CALERà
LA DOMANDA FV
NEL MONDO (-7%)

PAG

20
GENNAIO-NOVEMBRE:
IN ITALIA NUOVI 
IMPIANTI A +26%

MERCATO PAG.14

FOTOVOLTAICO: LE PREVISIONI 
PER IL 2017

Quali saranno i principali trend del mercato per 
l’anno appena iniziato? Lo abbiamo chiesto a cinque 
protagonisti del settore: Loro di VP Solar,  Lascaro di 
C.D.N.E., Panighi di Elfor, Limani di SolarWorld e Cuter 
di JinkoSolar. Dalle loro previsioni emerge un quadro 
positivo, segnato dalla crescita del revamping, dal 
consolidamento del segmento residenziale grazie 
allo storage e da una maggiore integrazione con 
l’efficientamento energetico.

EFFICIENZA E RISPARMIO ENERGETICO PAG. 32

LE SCELTE DI TESLA FANNO 
DISCUTERE

Il brand americano ha deciso di puntare sulla vendita 
diretta dei propri sistemi di storage e ha reso possibile 
l’acquisto on line, con prezzo al pubblico dichiarato. 
Sergio Graziosi spiega le ragioni di questa svolta. 
Che ha sollevato le critiche dei tre distributori nazionali 
Coenergia, VP Solar e Sonepar.

APPROFONDIMENTI PAG. 24

LO STORAGE ACCELERA. 
ECCO LA NUOVA OFFERTA

Nel corso del 2017 il valore dei nuovi sistemi di 
accumulo in Italia potrebbe raddoppiare rispetto alle 
6.000 unità dello scorso anno. Per raccogliere tutte le 
opportunità offerte da questo segmento booming, le 
aziende si sono preparate con un’offerta di prodotti 
sempre più innovativa. Ecco le proposte e la strategia 
commerciale di alcune tra aziende leader ed emergenti.

PAG

36
CONTABILIZZAZIONE
DEL CALORE:
ARRIVA LA PROROGA

Hanwha QCells all’Innovation Energy Day 
di VP Solar con i moduli Q.Plus e Q.Peak
31/01. Hanwha QCells è partner dell’Innovation Energy Day, 

l’evento che VP Solar terrà il 9 febbraio a Treviso per gli instal-
latori aderenti alla rete Smart Partner. L’appuntamento sarà 
un’occasione per presentare le tecnologie che gli ingegneri VP 
Solar hanno selezionato, studiato e testato e che ritengono 
molto promettenti e coerenti con il modello di business dei 
propri clienti. Tra i contenuti principali dell’Innovation Energy 
Day, ci saranno anche le nuove linee di moduli Q.Plus e Q.Peak.

«La nostra mission è creare condizioni stabili per un proces-
so continuo di innovazione nel fotovoltaico», spiega Alberto 
Nadai, key account manager di Hanwha QCells, «rafforzando 
la leadership nell’industria solare a livello globale, rimanendo 
al tempo stesso un partner affidabile cui poter contare per i 
nostri clienti italiani».

Per maggiori informazioni sull’evento: http://www.vpsolar.
com/innovation-energy-day/

31/01. Le emissioni di CO2 in Europa legate alla produzione 
di energia elettrica nel corso del 2016 sono diminuite del 4,5% 
rispetto al 2015. Lo scorso anno infatti sono state immesse in 
atmosfera 48 milioni di tonnellate di CO2 in meno rispetto al 
2015, per un totale di 1.018 milioni di tonnellate.

Il merito è da ricondurre principalmente al calo della produ-
zione da carbone a favore del gas. Come spiega infatti il recente 
studio “Energy Transition in the Power Sector in Europe: State 
of Affairs in 2016“, redatto dagli istituti di ricerca Sandbag and 
Agora Energiewende, nel 2016 la produzione europea di carbo-
ne è scesa di 94 TWh e la produzione di gas è aumentata di 101 
TWh, raggiungendo 598 TWh complessivi nei 28 Paesi dell’unio-
ne. E le rinnovabili? L’energia elettrica generata dalle rinnova-
bili (escluso l’idroelettrico) è cresciuta di 11 TWh, dei quali 4 da 
riferire al fotovoltaico, 4 all’eolico e 3 alle biomasse. Grazie ai 
952 TWh complessivi l’apporto percentuale della generazione 
da FER sul totale del mix energetico si è attestato al 29,6% del 
totale, con un lieve rialzo rispetto al 2015, quando rappresen-
tava il 29,2%.

Si tratta di un incremento assai modesto rispetto a quello del 
2015, pari a 72 TWh, dei quali 48 riferibili all’eolico e 12 rispetti-
vamente a solare e biomassa. Il rialzo è molto al di sotto anche 
della media degli ultimi cinque anni, pari a 51 TWh. Le cause, 
oltre che nella diminuzione dei nuovi impianti, si trovano anche 
nelle condizioni climatiche avverse, che nel 2016 hanno limitato 
in modo anomalo sia la produzione eolica sia quella solare.

http://www.solareb2b.it/newsletter/SolareB2B-gen-feb2017-hd.pdf
https://issuu.com/farlastrada1/docs/solareb2b-gen-feb2017-hd

